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◆Discorso del premier a reti unificate
«Anch’io sento angoscia ma vi assicuro
che il paese è sicuro e non corre pericoli»

◆«Inaccettabili terrore e pulizia etnica
Abbiamo provato a dialogare
con Milosevic, ma non è stato possibile»

◆«Siamo in prima linea tra i profughi
con la missione Arcobaleno
Ringrazio le forze armate e i volontari»

«In Kosovo è genocidio, dobbiamo fermarlo»
Il messaggio di D’Alema al paese: «Verranno altre ore difficili, ma siate sereni»

■ I RISCHI
DELL’ITALIA
Il presidente
del Consiglio:
«Da troppo
tempo
notizie di stragi
e violenze»

BRUNO MISERENDINO

ROMA «Non è detto che il sereno
vengadomani. Vi chiedo diessere
forti, sereni e solidali... L’Italia ha
dovuto e deve fare la sua parte per
fermare un genocidio in corso».
Quando alle 20,30 Massimo D’A-
lema si materializza sugli schermi
di tutte le reti televisive per un
messaggio straordinario alla na-
zione, agenzie di stampa e tele-
giornalihannogiàfattocapireche
l’attesa tregua nella vicenda del
Kosovo, per ora, non ci sarà. Le
speranze restano, l’Italia conti-
nuerà a battere tutte le strade per
cercare la soluzione politica ma il
succoècheMilosevicnonrecedee
quindi bisogna prepararsi a un
braccio di ferro difficile ecertopiù
lungo delprevisto.Eccolo l’appel-
lo del premier: il governo, le forze
politiche, di maggioranza e di op-
posizione, il paese, dovranno far
fronte alle proprie responsabilità,
compresequellemilitari.

D’Alema, che per la prima volta
dopomoltianniusalaprerogativa
del messaggio a reti unificate con-
cesso al governo per le comunica-
zioni eccezionali, sembra avere a
cuore tre concetti. Il primo, volu-
tamente rassicurante: l’Italia, no-
nostantelavicinanzaalteatrodel-
laguerranoncorrealcunpericolo,
perché è perfettamente protetta
dalle nostre forze armate e dall’Al-
leanza. Il secondo, anch’esso ras-
sicurante,ècheilgovernononfer-
ma in alcun modo la ricerca delle
soluzioni politiche nella tragedia
del Kosovo. Il terzo, ossia il giudi-
zio sullo stato delle cose, è un po‘
meno rassicurante: ovvero lecon-
dizioni minime per trattare e fer-
mare i bombardamenti non ci so-
noancora.D’Alema, tuttoquesto,
lohaverificato,primadelmessag-
gio televisivo, con Primakov e i
leader dell’Alleanza inun vortico-
so giro di consultazioni. È chiaro
checi sono valutazionidiverse sul
da farsi, ma è vero che tutti i paesi
sono d’accordo su un punto: Mi-
losevichaoffertotroppopoco.

Quello che parla seduto alla
scrivania, in un’atmosfera un po‘
solenne (e il premier come rivela

puntualmente “Striscia la noti-
zia” se ne lamenta col consigliere
Claudio Velardi), è un D’Alema
che dice di condividere lo stato
d’animo diunpaese,preoccupato
per l’escalation delle armi e dei
massacri. «È una preoccupazione,
un’angoscia che anche personal-
mente condivido in pieno», esor-
disce. Ed è per questo che vuole
rassicurare: «L’Italia non corre al-
cunpericolo, icittadini italianiso-
no al sicuro». «Ma questo non ci
basta - dice D’Alema - noi voglia-
molapace».«Datroppotempovi-
viamolenotizieterribili, leviolen-
ze , le stragi, abbiamo persino im-
parato l’espressione pulizia etni-
ca, che significa terrorizzare e as-
sassinare chi appartiene aunaraz-
za diversadalla nostra...tuttoque-
sto è inaccettabile». La guerra,

spiega D’Alema, non è nata ieri.
«Abbiamo tentato col dialogo,
con il negoziato, ma Milosevic e il
gruppo che sta intorno a lui non
ha voluto firmare un trattato di
pace equo, che la comunità inter-
nazionale aveva condiviso e pro-
posto». La guerra, dunque, è stata
unascelta«dura,mainevitabile».

E l’Italia, ecco il punto, «ha do-
vutoedevefarelasuaparteperfer-
mare il genocidio e anche per
spingere con la forza ad accettare
una pace che altrimenti non si è
voluta firmare». D’Alema, sottoli-
neatura non casuale, tiene a rin-
graziare le nostre Forze Armate,
per quel che fannoper lanostra si-
curezza,per lapace, enonsoloper
quello. Già imilitari. Aspettavano
questo segnale, dopo le polemi-
che tra Cossiga e Cossutta sul ruo-

lodellenostre forzeedeinostriae-
rei, che avevano costretto palazzo
Chigiaunalunganotadiprecisio-
ne. Nota che soddisfa Cossiga a
quanto pare, ma un po‘ meno
Cossutta.Lasostanzaècheinostri
aerei fannoil lorodovere,nelcon-
cettodidifesa integratachepreve-
de anche risposta ai pericoli, se-
condo il mandato del parlamen-
to. Ma i militari, appunto, non
fanno solo questo: l’Italia,dice in-
fatti D’Alema, anche in questi
giornidiguerranonvienemenoal
ruolo che volutamente si è scelto:
quello di un paese ostinatamente
alla ricercadi una «soluzionepoli-
tica. «Stiamocercandoognipossi-
bilità perché riprenda il negoziato
e la ricerca di una soluzione non
affidataallaforzadellearmi».«Ab-
biamo bussato a tutte le porte - di-

ce D’Alema -
per arrivare a
una sospensio-
ne dei combat-
timenti, per ri-
prendere il filo
del negoziato».
Per questo, ed
ecco il punto
dolente, «ab-
biamo seguito
con trepidazio-
ne il tentativo
di Primakov».
«Certo - avverte D’Alema - c’è una
condizionecheconsideriamoirri-
nunciabile, che finisca la violenza
inumana che è stata scatenata
contro le popolazioni civili, iner-
mi del Kosovo». È chiaro che que-
sta condizione Milosevic non la
contempla ed è ovvio che stando

così le cose, l’offensiva della Nato
dovrà andar avanti. Dolorosa-
mente, ma inevitabilmente. Il
premier cita a testimone il mini-
stro dell’Interno Jervolinoche,di-
ce D’Alema, ha raccontato cose
inimmaginabili dal confine tra
l’Albania e il Kosovo. Proprio lì,
però, secondoD’Alema, l’Italia sta
già svolgendo un ruolo di cui si
può andare orgogliosi. La missio-
ne “Arcobaleno”, ricorda il pre-
mier, sta aiutando quelle popola-
zioni in fuga, bisognose di tutto e
l’Italiaèarrivataperprima,perpri-
ma ha accolto l’appello dell’Onu.
Chiaro, dice D’Alema all’Europa,
ci aspettiamo di essere aiutati, ma
è importante che un paese abbia
presosubitol’iniziativa.

Siamo all’appello finale, quello
più gravido di messaggi politici.

«L’arcobaleno - dice - contiene
una speranza, viene dopo la tem-
pesta e porta il sereno». Le cose,
per ora, non stanno così. «Non lo
so - dice il premier - non è detto
che il sereno venga domani. Vi
chiedo in queste ore difficili di es-
sere sereni, fortie solidali,bisogna
affrontaregiornatenellequalicre-
do il nostro paese saprà mostrare
le sue virtù». «Affrontiamo le no-
stre responsabilità, siamo un po-
polo che ama la pace, la vita e i di-
rittiumanie faremoquantociè ri-
chiesto per affermare questi valo-
ri. Gli italiani possono contare su
un governo che lavora per que-
sto». «Contiamo sulla solidarietà
delle forze politiche, di maggio-
ranza e di opposizione, e soprat-
tutto sul sostegno del paese». No,
nonsarannogiornifacili.
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Con la Nato il 66% degli italiani, ma il 17% la condanna
■ Credonochel’ItaliadebbacomunquerestarenellaNato,chisostenendo

finoinfondoleragionidell’Alleanzaatlantica,chiassumendocomunque
una«posizionecritica».Ma,al tempostesso,astragrandemaggioranza,
chiedonochesitorniadarvoceallapolitica,alladiplomazia,sospendendo
ibombardamentisullaJugoslavia.SonoiseicentoitalianichelaSwgdi
Triestehaintervistatonell’ultimofinesettimanapercomprenderequalè
laposizionedell’opinionepubblicadelnostropaesesull’offensivamilitare
incorsooltre-Adriatico.Dueledomande-chiave,nelsondaggiodellaSwg.
Laprima:dopol’avviodeibombardamenti,chetipodiatteggiamentobiso-
gnatenereversolaNato?Il35percentodelcampionerispondechel’Al-
leanzadeveesseresostenutafinoinfondo; il31esprimeunatteggiamento
critico,maall’internodellaNato; il17percentodegli intervistati, invece,
rifiuta leposizionidellaNato.Lasecondadomanda:occorrerilanciarela
diplomazia,oppureèbeneproseguireconibombardamentifinoaquando
laSerbianonfirmeràl’accordodipace?Trequartidegli intervistatisotto-
scrivelarichiestadiuna«offensiva»politica,mentresolo il19percento
chiededicontinuareleoperazionimilitarifinoagliaccordidipace.

Qualchealtrodatointeressanteemergedallacomposizionestatistica
delcampione.Adesempio,asostenerefinoinfondol’azionedellaNatoso-
nosoprattuttogliuomini(il46percento,controil29delledonne),mentre
glielettoridicentrosinistrasonoinlievemaggioranzatrachiesprimeuna
posizionecritica-ma«dall’interno»-sull’operatodellaNato.Tracoloro
chechiedonodirilanciarel’interventopoliticoèprevalente-madipoco- la
presenzadeigiovanitra i18ei34anni,mentresonoinmaggioranzagli
elettoridelcentrodestraasostenerelanecessitàdiproseguire ibombar-
damenti. Ingenerale,commentanodallaSwg,purcontutte leavvertenze
sulmarginedi«ambiguità»diognisondaggio-dallaricercaemergeunso-
stanzialesostegnoall’operatodelgoverno.Erispettoaunaltroevento
drammaticocomelaguerranelGolfodel‘91(quandolamaggioranzadegli
italianieracontrariaalleoperazionimilitari)sembraaumentatoilsensodi
«appartenenzanazionale»eilconsensoallaNato. M.D.G.

La Nato ha iniziato i bombardamenti contro la Serbia
Lei ritiene che:

La Nato debba
essere sostenuta

fino in fondo

17%
17%

31%

35%

Si debba tenere
una posizione

critica all’interno
della Nato

Si debbano rifiutare
le posizioni della Nato

Non sa
non risponde

Alcuni dicono che dopo i primi bombardamenti è bene
rilanciare la politica e la diplomazia, altri che è bene
proseguire con i bombardamenti fino a quando la Serbia
non firmerà l’accordo di pace: con quale delle due
posizioni Lei è maggiormente d’accordo?

Rilanciare
la politica e

la diplomazia

Continuare
i bombardamenti
fino ad accordi

di pace

Non sa
non risponde

75%
19%

6%

FONTE: sondaggio SWG

Antonio Scattolon/Ap

■ IL TENTATIVO
RUSSO
«Lo seguiamo
con interesse
e trepidazione
Non rinunciamo
all’iniziativa
politica»

UMBERTO DE GIOVANNANGELI

ROMA Non vi sarà quella «tregua
di Pasqua» invacata da Armando
Cossutta. Il fallimento della mis-
sione del premier russo Primakov
a Belgrado ricade pesantemente
sullascenapoliticaitaliana.Il«mi-
racolo»diplomaticononc’èstato.
I raid aerei proseguiranno. Per
giorni, forse per settimane. E l’Ita-
lia, sottolinea Massimo D’Alema
nel suo messaggio televisivo alla
nazione, «farà fino in fondo la sua
parte per arrestare il genocidio del
popolokosovaro». I riflettori si so-
no appena spenti nell’ufficio del
presidente del Consiglio che subi-
toriesplodelapolemicapolitica.

La tenuta della maggioranza
tornaarischio, loscontrotra leva-
rie«anime»dellasinistra si radica-
lizza, mentre alla «gara degli ulti-
matum» al governo si iscrive an-
che Francesco Cossiga e la pattu-
glia di ministri - Carlo Scognami-
glio, in perenne odor di dimissio-
ni eMarcoFolloni -esottosegreta-
ri cheall’excapodelloStatofanno
riferimento. Il barometro politico
segna tempesta e a poco sembra
servire il comunicato, diffuso da
Palazzo Chigi nel pomeriggio, in
cuisi ribadisceilcarattere«esclusi-
vamente difensivo» della parteci-
pazione militare italiana nel con-
flitto in corso: Verdi e Comunisti
italianinonnascondonoillorodi-
sappunto che potrebbe trasfor-
marsi, in un futuro molto prossi-
mo, in aperta dissociazione dalle
scelte dell’esecutivo. Per il mo-
mento i leader dei due partiti evi-
tano di pronunciare la parola crisi
ma, a taccuini chiusi, finiscono
poi per ammettere che se i bom-
bardamenti proseguiranno nelle
prossime settimane, come appare
ormai certo, «sarà molto difficile

fare finta di nulla». Nessuno lo di-
ce chiaramente, ma l’«incubo» di
tutti si chiama «fase 3» dell’opera-
zione Nato in Kosovo: quella che
prevede l’invio di truppe di terra.
Ipotesiesclusadecisamenteindue
comunicati di PalazzoChigi edel-
la Farnesina, ma fonti diplomati-

che in sede Nato rivelano che di
ciò si sta già discutendo tra gli al-
leati.

In attesa della riunione con-
giunta di oggi delle Commissioni
Esteri e Difesa della Camera con i
ministri Scognamiglio (Difesa) e
Dini(Esteri),amonopolizzarel’at-

tenzioneèl’appellodelpresidente
del Consiglio. Quello di D’Alema,
commenta Walter Veltroni, è sta-
to «un discorso di grande respon-
sabilità e in sintonia con la dram-
maticità della situazione». Con
D’Alema si schiera decisamente
Rocco Buttiglione: «Unottimodi-

scorso - dichiara - e se c’è chi non
l’approva si assuma la responsabi-
lità di votare contro il governo».
Un «invito» interessato rivolto a
Verdi e, soprattutto, al Pdci. I toni
del confronto si fanno più aspri,
volano parole grosse: «Grande se-
rietà nelle parole di Massimo D’A-

lema.Menoseri invecetuttiquelli
che, come sciacalli, vorrebbero
utilizzare questa drammatica vi-
cenda a fini interni, mettendo in
discussione l’azione e la coalizio-
ne di governo», rileva il segretario
dell’UdrClementeMastella.

Chi evita proclami da ultima
spiaggia è Luigi Manconi. Ma il
portavoce dei Verdi non nascon-
de la suadelusione:«D’Alema-os-
serva - ha potuto solo ribadire un
impegno dell’Italia a perseguire la
viadellapace,mahadescrittouna
condizione di impotenza che cer-
tifica una situazione bloccata che
certo non induce all’ottimismo».
Quello che all’«anima» più in-
quieta della coalizione digoverno
- che annovera anche la sinistra
Ds- sembra non piacere neanche
un po‘ è la valutazione sostanzial-
mente negativa operata dal presi-
dente del Consiglio sulla media-
zione russa: «Dalle notizie imper-
fette che abbiamo a nostra dispo-
sizione - afferma Manconi - pos-
siamo solo dire che con la visita di
Primakov il più fragile degli spira-
gli si èprofilatoeanomedeiVerdi
affermo che questo spiraglio va
valorizzatoalmassimo».

Dello stesso tenore è il com-
mento a caldo dei Comunisti ita-
liani. «Gli americani - sostiene
Marco Rizzo, membro della segre-
teria del Pdci - dicono: se non c’è
primail ritirodalKosovo,noicon-
tinuiamo a bombardare.Ma lapa-
ce si può sviluppare esclusiva-

mente se queste due entità, la Na-
to da unaparte eMilosevicdall’al-
tra, smettono contestualmente».
«Lapolitica - conclude - devestare
prima dei generali». A sparare ad
alzo zero contro ildiscorso diD’A-
lema è soprattutto Fausto Berti-
notti: «Dire deludente èpoco-an-
nota polemicamente il leader di
Rifondazione Comunista - direi
sconcertante.Èunboomerang».E
spiega: «Non solo è mancata la ri-
chiesta alla Nato di fermare la
guerra, ma anche quella di so-
spendere i bombardamenti. E se
ciò non bastasse - insiste Bertinot-
ti - nel discorso del premier non è
stata avanzata neanche la richie-
stadiunatreguaperPasquaperra-
gioni umanitarie. Insomma, in
definitiva è un boomerang per lo
stessogoverno».

Ma se la maggioranza ha i suoi
problemi, il «sole» non splende
neanche nel campo del Polo. «Al
presidente del Consiglio dico che
l’opposizione non verrà meno al
suo dovere di responsabilità na-
zionale», fa sapere il segretario del
Ccd Pierferdinando Casini. «D’A-
lema ha mostrato grande senso di
responsabilità», riconosce Gian-
franco Fini. Il presidente di An
non accentua la polemica - come
fainveceilcapogruppoallaCame-
radiForzaItaliaBeppePisanu-an-
che perché deve fare i conti con
l’ala «anti-interventista» del suo
partito, capeggiata da Teodoro
Buontempo.

L’appoggio di Veltroni e Fini: «Posizione responsabile»
Pdci e Verdi: «Sfruttare lo spiraglio aperto da Primakov»
Nella maggioranza scontro Cossutta-Cossiga. E cresce il timore della «fase 3»

■ FAUSTO
BERTINOTTI
«Sconcertante
D’Alema
La sua
posizione
sarà
un boomerang»

Yannis Behrakis/Reuters
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Profughi
a cavallo

di muli
attraversano

un foresta
nelle

vicinanze
di Blace

in Macedonia
Sopra

la disperazione
di una donna

In alto
il presidente
del Consiglio

Massimo
D’Alema

Yannis Behrakis/Reuters


